
 

Dal Messaggio dei Vescovi della Conferenza Episcopale Triveneta (18.10.2023)  

«SUICIDIO ASSISTITO O MALATI ASSISTITI?» 
 

La cronaca quotidiana parla spesso di morte: dall’Ucraina alla Terra Santa e 

ai tanti conflitti oggi presenti nel mondo, dai femminicidi ai morti sul lavoro, da 

quanti annegano tragicamente nel Mediterraneo alle vittime della pena di morte 

ancora vigente in molte nazioni. Questioni sulle quali – anche sorretti dal magistero 

di Papa Francesco – siamo tutti chiamati a prenderci impegnative responsabilità.  

C’è un’altra questione che ci interpella: ed è quella dei malati gravi. Di 

frequente vengono portati a conoscenza dell’opinione pubblica i casi di quanti - in 

diverse parti del mondo - muoiono per effetto di pratiche eutanasiche legalizzate in 

un numero sempre più crescente di ordinamenti. Ultimamente si sta imponendo con 

forza il tema del suicidio assistito, oggetto di riflessione della bioetica, della filosofia 

e della teologia morale, delle scienze mediche; in ambito culturale e politico è spesso 

sbandierato come un’acquisizione di diritto e ideologicamente salutato come una 

conquista di libertà. Come Chiesa avvertiamo l’urgenza e il dovere morale di 

intervenire, in un contesto di confronto e dialogo, per contribuire ad una riflessione 

che permetta a tutti e reciprocamente di approssimarsi ad una verità pienamente al 

servizio della persona. Intendiamo, perciò, rivolgere una parola da condividere con 

tutti e su cui riflettere insieme.  

Sorgono molti interrogativi che toccano la vita di tutti, che riguardano la 

ricerca di senso, e che interpellano la coscienza di ognuno facendo parte di un 

destino comune. Quale significato della vita? Come comprendere il mistero della 

vita? Perché il dolore e la sofferenza innocente? Come assistere i malati gravi e 

terminali? Come accompagnare i familiari e quanti seguono un loro caro alla 

conclusione della vita fisica? Quali diritti del malato terminale vanno riconosciuti e 

garantiti dall’ordinamento statale e dalle strutture sanitarie?  

Oggi i progressi della medicina hanno portato a situazioni nuove e del tutto 

inedite. Ma, come la recente pandemia ha dimostrato, la persona non può esimersi 

dal confronto con il mistero del limite creaturale e della morte che ne rappresenta 

l’esito estremo e non si può evitare di fare i conti con essa. Si pongono con forza 

domande sul dolore fisico e sulla sofferenza che ne consegue. 

È essenziale porre l’accento sul tema della dignità della persona malata e sul 

dovere inderogabile di cura che grava su ogni persona ed in particolare su chi opera 

nel settore socio-sanitario chiamando in causa l’etica, la scienza medica e la 

deontologia professionale. Il suicidio assistito, come ogni forma di eutanasia, si 

rivela una scorciatoia: il malato è indotto a percepirsi come un peso a causa della sua 

malattia e la collettività finisce per giustificare il disinvestimento e il disimpegno 

nell’accompagnare il malato terminale. Primo compito della comunità civile e del 
sistema sanitario è assistere e curare, non anticipare la morte. La deriva a cui ci si 

espone, in un contesto fortemente tecnologizzato, è dimenticarsi che lo sforzo 

terapeutico non può avere come unico obiettivo il superamento della malattia quanto, 

piuttosto, il prendersi cura della persona malata. Il paziente inguaribile non è mai 

incurabile. 
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IL VIAGGIO 
 

Il nuovo Anno Liturgico, che si apre con questa prima domenica di 

Avvento, si presenta a noi come un viaggio. Le tappe le consociamo già! 

Forse anche i compagni di viaggio ci sono già noti. Ma non sappiamo 

quali novità, quali sorprese ci riserva questo nuovo itinerario sulle orme di 

Cristo. Ci accompagna un evangelista di nome Marco. La Tradizione 

vuole che sia il fedele discepolo e interprete dell’Apostolo Pietro. Il suo 

Vangelo è il più breve (solo 16 capitoli) e per questo verrà spesso 

integrato nei vari tempi liturgici soprattutto da pagine del Vangelo di San 

Giovanni, il teologo. 

Proprio San Marco ci descrive un Gesù che non sta mai fermo. Nei 

primi dieci capitoli Marco fa spostare Gesù e gli fa cambiare posto 54 

volte (il doppio del Vangelo di San Matteo, che è più lungo!). Ecco come 

agiva Gesù: era sempre in cammino, ma non era distratto; continuava 

ovunque e sempre a benedire il Padre nella sua preghiera e a benedire 

l’uomo con la sua Parola e i suoi segni di bene e di amore: i miracoli.  

La vita cristiana è proprio così: come uno che è partito per un 

viaggio (Vangelo); il viaggio della nostra vita, il viaggio della vita 

matrimoniale, del tempo della scuola e dello studio, del nostro lavoro, del 

mio sacerdozio… Quante cose ognuno di noi potrebbe raccontare del suo 

viaggio, di tanti incontri e scoperte, e della presenza del Signore in questo 

viaggio. Ma guardiamo soprattutto a Cristo, “il grande viaggiatore”, che è 

uscito, partito dal Padre, dal Cielo, per venire a noi nell’incarnazione; che 

ha camminato sulle vie della Palestina; che poi è tornato al Padre e che, 

infine, un giorno verrà di nuovo. 

Oh, come vorremmo che Gesù fosse con noi in certi momenti del 

viaggio!  “Se tu squarciassi i cieli e scendessi” – ci vien voglia di gridare 

con il profeta Isaia (I lettura) – per eliminare il male, la paura, la morte, le 

catastrofi, le guerre, la violenza, il peccato.    don Giulio 
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ORARIO delle Sante MESSE e celebrazioni 
 

Santa Messa FESTIVA del sabato e vigilie: ad ore 18.00  

Santa Messa della DOMENICA e FESTE di precetto: ad ore 10.30  

Sante Messe FERIALI: martedì ad ore 08.00 – giovedì ad ore 20.00  

Il mercoledì ad ore 8.00 - preghiera delle Lodi 

Confessioni: il parroco è normalmente disponibile in chiesa il martedì 

(giorno di mercato) dalle 8.30 alle 9.00 e il sabato dalle 16.45 alle 17.45. 
 

CELEBRAZIONI LITURGICHE DAL 03 al 10 dicembre 2023 
 

Giorno ora oggetto e luogo della celebrazione 

DOMENICA 

03 dicembre 

 I d’AVVENTO 

 

10.30 

 

Santa Messa nella chiesa parrocchiale  

MARTEDÌ  

05 dicembre 

 

08.00 

 

Santa Messa nella chiesa parrocchiale 

MERCOLEDÌ  

06 dicembre 

 

08.00 

 

Preghiera delle LODI in chiesa  

GIOVEDÌ  

07 dicembre 
 

18.00 

 

Santa Messa festiva in chiesa  

VENERDÌ 08.12 

Solennità della 

Immacolata 

Concezione di Maria 

10.30 

 

14.00 

 

Santa Messa nella chiesa parrocchiale  

 

Preghiera alla Grotta di Lourdes di 

Mezzocorona 

SABATO  

09 dicembre 

 

18.00 

 

Santa Messa festiva in chiesa  

DOMENICA  

10 dicembre  

II d’AVVENTO 

 

10.30 

 

 

Santa Messa nella chiesa parrocchiale  

 

AVVISI PARROCCHIALI 

 Lunedì 04 dicembre alle ore 20 nella sala “Chini” a Mezzocorona: 

Scuola della Parola sul Vangelo di Luca. 

 Martedì 5 dicembre: vigilia della festa di San Niccolò; ad ore 18.00 

momento di preghiera in chiesa. Segue la distribuzione dei doni. 

 Sabato 09 dicembre: la Santa Messa è animata dai bambini di 1ª e 

2ª elementare. 

 Domenica 10 dicembre, ore 15-18: ritiro per il gruppo catechiste/i 

a Trento, con suor Chiara Curzel, dalle Suore di P. Mario Venturini. 

INTENZIONI di Sante MESSE prenotate in Ufficio Parrocchiale 
 

Le intenzioni per le MESSE non celebrate nella chiesa di Roveré della 

Luna sono assegnate a fra Oscar Girardi. 
 

Mar 05/12 Sandri Teresa – famiglia Fontana Mario e Tullia. 

Gio 07/12 Ferrari Rodolfo e Adelina – Anniversario Ferrari Corrado – 

Kaswalder Renzo. 

Ven 08/12 Anniversario Ferrari Cesare – Sartori Maria – Gruber 

Sebastiano e Fulberto – Cristofoletti Cesare e Anna – de Eccher Elena e 

Roberto – Andreis Francesco e Rosa – intenzioni offerente.  

Sab      09/12 Keller Luigi – Famiglia Decristan Bruno – de Eccher Lino 

– Sandri Candido – Dalpiaz Gianfranco (Simone). 

Dom  10/12 Per la comunità – Peer Agnese v. Preghenella – Bettini 

Luciana (i coetanei) – Enghelmaier Giovanni – Benigni Pia in de Eccher – 

Ferrari Giovanna – Sandri Bruno (i coetanei). 

------------------------------------------------------------------------------------ 

L’Ufficio parrocchiale è aperto dal lunedì al venerdì – dalle ore 9.00 

alle ore 10.00 (il parroco è presente di solito al martedì mattina). 
_____________________________________________________________________________ 
 

ALTRI AVVISI 
 

Venerdì 08 dicembre dopo la Santa Messa, ad ore 11.15: inaugurazione dei 
lavori di restauro degli affreschi (interni ed esterni) della chiesetta di Sant’Anna, 
diretti dall’Architetto Bruno Pedri e curati dalla ditta di Enrica Vinante.  
La popolazione è invitata a partecipare. 
 

*** 
Il gruppo delle catechiste e volontari/e comunica che: sabato 09 dicembre, in 
serata, organizza pasti e bibite presso la casetta della Pro loco in piazza Unità 
d’Italia. È prevista, per chi ne fa richiesta, anche la consegna a domicilio. 
Telefono: 340 465 9734. 
Dopo la Santa Messa i bambini della catechesi allieteranno la serata con dei canti. 
_______________________________________________________________________________________ 
 

OFFERTE 
 

Per offerte alla Caritas, alle Missioni, all’Oratorio, alla Chiesa Parrocchiale e 

per intenzioni di Sante Messe rivolgersi all’Ufficio Parrocchiale.  

Le offerte per lavori all’ORATORIO e alla CHIESA si possono effettuare 

anche presso la Cassa Rurale IBAN: IT34 B 08282 35370 0000 42072138.  

Per fra Oscar Girardi: Cassa Rurale IBAN: IT25 Y 08282 35370 0000 42071919. 


